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  Come morire in




  perfetta salute




  (se li conosci li eviti)




   




   




   




   




   




   




   




   




   




  PREFAZIONE




   




  E’ praticamente impossibile evitare lo stress che ci accompagna fatalmente fino alla fine dei nostri giorni. Legato, oltreché alla predisposizione individuale, anche ai convulsi ritmi della vita moderna, è la causa principale delle tante patologie degenerative. Danni cardiocircolatori, cancro, ipertensione, malattie neurologiche e psichiatriche riconoscono come “primum movens” lo stress.




  E’ pur vero che i nostri antenati, che non conoscevano questa parola, avevano, rispetto a noi, una vita media molto più breve, ma almeno, per la gran parte, morivano…in buona salute! Lo stress, quindi, è direttamente proporzionale al progresso scientifico che ci ha portato ad allungare la nostra vita media. Ma a che prezzo? Campiamo di più … ma male.




  Nel nostro paese, da parecchio tempo, per i motivi che tutti conosciamo, ci sono almeno due elezioni ogni anno. Siamo diventati, purtroppo per questo motivo, tutti esperti in sondaggi, exit-poll, proiezioni e percentuali. Per non essere da meno ho voluto anche io cimentarmi con un sondaggio, certo non applicando strettamente il rigore scientifico degli istituti addetti a ciò, ma comunque ponendo la stessa domanda a un centinaio di persone tra amici, conoscenti e parenti..




  La domanda, uguale per tutti, era questa: “ Quali persone, situazioni, luoghi, oggetti, abitudini ecc.. evitare per annullare o diminuire lo stress?”




  Dalle risposte di questo piccolo campione di persone abbastanza eterogeneo nasce questo libro. Sono sicuro che leggendolo, rimarrete colpiti nel constatare che le persone, le occasioni che descrivo, sono le stesse che “stressano” anche voi!




  L’ordine in cui troverete gli argomenti, non è dovuto ad una graduatoria di demerito ma è assolutamente casuale. Il libro nasce con lo scopo di divertire ed è per questo motivo che troverete situazioni, persone, oggetti non esattamente desiderabili anzi spesso imbarazzanti. Non troverete invece tutte le situazioni che molto facilmente possiamo tutti definire drammatiche (malattie, eventi tragici).




  Non ho mai creduto, e tantomeno lo credo oggi, che le nostra vita sia decisa dal destino, sono troppe le variabili individuali che me lo fanno pensare. E’ il caso il nostro nemico invisibile. E lo stress è il suo principale alleato.




  Questo libro prova ad esorcizzarlo.




   




   




   




  IL SUPERMERCATO




   




  Già dall’inizio le cose si mettono male. Trovare un carrello disponibile non è sempre agevole, soprattutto nei giorni e negli orari di punta. Ho posteggiato l’auto in divieto di sosta o sul marciapiede, il piccolo parcheggio del supermercato infatti è sempre pieno zeppo e non se ne va mai nessuno (comincio a pensare che siano le auto dei dipendenti). Finalmente in un angolo vedo, seminascosto, l’ultimo carrello disponibile. Fatico a rimediare la moneta da un euro, facendomela cambiare alla cassa (dopo giusta fila), la inserisco felice nella gettoniera del carrello e finalmente posso mettermi in coda per fare la spesa. Preso l’abbrivio mi accorgo che una ruota è fuori asse e che faccio una fatica bestia per farlo avanzare. Ma ormai sono dentro e poi chissà quanto dovrei aspettare per prendere un altro carrello! Vado avanti a fatica consapevole di dover acquistare poche cose.




  Il volantino delle offerte settimanali, segnala prodotti scontati in maniera golosa. Ma non riesco a trovarne uno che sia uno. Immagino che siano terminati, ma in realtà dubito che ci siano mai stati, visti il giorno (primo giorno dell’offerta) e l’ora!




  Domando spiegazioni ad un commesso il quale mi dice che i prodotti debbono arrivare ma non sa dirmi quando. I prodotti vicini costano almeno il 50% in più delle offerte ma non ho tempo né voglia di girare altri supermercati per cui mi arrangio. Per gli affettati c’è il numeretto. Fortuna ne ho solo venti prima di me…attendo il mio turno. Dopo venti minuti viene chiamato il numero prima del mio. Considerando che ormai la coda si sta esaurendo uno dei due commessi va in pausa…poco male sono quasi arrivato. Invece la signora che mi precede ha deciso che probabilmente il giorno dopo sarebbe scoppiata la guerra, per cui bisognava a tutti i costi fare rifornimenti per tutto il condominio. Ha ordinato di tutto: dalla salamella di Reggio, al puzzone di non so dove e poi carciofini, anguilla marinata, sfrizzoli,, zampetti di maiale, sette tipi di olive, e varie delicatezze. Per finire tre etti di reggiano…grattugiato!




  Non ne posso più. Addirittura mi sono dimenticato che cosa devo comprare! Alla fine mi allontano dal banco stringendo tra le mani un etto di prosciutto.




  Ho fretta e fame. Non avevo previsto di passare tre ore al supermercato per prendere quattro cose.




  Devo solo pagare ma anche questo è problematico. Le casse aperte sono tre ed ognuna ha davanti perlomeno sei carrelli pieni di ogni ben di Dio. Alla faccia del periodo critico e dei bassi consumi. Forse Monti e la Marcegaglia sono a dieta e non ce l’hanno detto: in effetti me li immagino in costume da bagno con una bella “ tartaruga” disegnata sull’addome. Sto sudando e non so bene se si tratti di caldo, di nervosismo o di ipoglicemia. Maledico il momento in cui ho deciso di venire qui. Sono in quarta posizione quando sento gracchiare l’altoparlante : ” si avvisano i signori clienti che apre la cassa 8”… Improvvisamente, come fossimo ad Indianapolis, con sorpassi azzardati anche sulla destra, si vola per prendere posizione. Io con l’handicap della ruota ipomobile sono abbastanza svantaggiato in curva ma riesco a recuperare sul rettilineo un po’ per il mezzo più leggero e molto per le “pinne” che faccio eseguire al mio mezzo. Altro che Valentino!




  Al traguardo mi piazzo al secondo posto con un ottimo tempo. Il tempo di riprendere fiato e vedo che la giovane cassiera è nuova, probabilmente una nuova assunta. Ne ho subito la conferma quando la vedo leggere e battere a mano i numeri delle confezioni del signore primo classificato. In un estremo tentativo di cercare di rovesciare una situazione con la sorte a me sfavorevole, le dico educatamente che il lettore ottico lì pronto avrebbe tramutato velocemente, lui si, in numeri i segnetti disegnati sulla confezione. Non l’avessi mai detto. Capisco che lei non capisce bene la mia lingua, è rumena, e che questo è in assoluto il suo primo giorno di lavoro e che lo Schumacher davanti a me è il suo primo cliente…ed io il secondo.




  Come Dio vuole arriva il mio turno. Non sto a dire quanto tempo è passato. A quel punto il mio unico scopo è fuggire dal supermercato. Sembro Gandhi quando, finito il rollino degli scontrini, la nipotina di Dracula lo cambia; ho appena un lieve cedimento in “zona Cesarini” quando la macchinetta rifiuta il bancomat. Pago in contanti e chi se ne frega… ormai è fatta! Ed esco di corsa a riveder le stelle…




   




  LE FIDELITY CARD




   




  Supermercato che vai carta (e punti)che trovi. E’ stata l’invenzione più importante del secolo scorso dopo la scopa elettrica. L’inventore e’ assurto in cielo per intercessione dei beati GS e AGIP grati per la montagna di soldi che gli ha fatto fare.
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